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Perché la proposta 
del Pei 

sul reddito garantito 

MICHUIMAOiF 

C on il disegno di 
legge presentato 
dal Pel nel gior-
ni sconl II lem» 

_ t M del reddito ga-
-lanfito, da serri» 

pò al centro di un vivace di
battito teorico e culturale, è 
diventato una proposta pre
cisa e concreta che ha su
scitato largo interesse nel 
cono della campagna elet
torale (.'obiettivo fonda
mentale della proposta è 
chiaro assicurare un mini
mo di reddito, di formazio
ne e di lavoro al giovani 
inoccupati, in primo luogo 
meridional! 9 immuti &-

sottraendolo cosTiiasrera 
dell'arbitrio e del ricatto cui 
oggi t costretto dalle scelte 
discrezionali del potere po
litico e delle pubbliche am
ministrazioni, A tal fine vie
ne istituito un sistema d in
teneriti che si articola In tre 
campi, scuola-formazione, 
servizi sociali t lavori di ut! 
Iitt collettiva. Nella predi 
«posizione ed attuazione 
dei relativi progetti « coin
volta una molteplicità di 
soggetti Utltuzionali e soda
li Regioni, strutture scolasti
che, sindacati, imprese, as
sociazioni di volontariato, e 
cosi via. Solo lo svolgimento 
elletttvo delle attiviti indica
te è retribuito con un'inden
nità 11 cui Importo (550mlla 
lire mensili «levabili lino al 
20») si configura come una 
tona di «minimo vitale.. 
analogo a quello gii indica
to dal M per l'anziano sin
golo L'accesso al sistema, 
subordinato a trasperenti ed 
oggettive condizioni, deter
mina rapporti a tempo de
terminato e parziale Inte
gralmente tutelati tolto il 
prolilo previdenziale e assi-

Anche da questo breve 
cenno all'Impianto della 

aM-D ÎslontU «Miche Da- > 
•ernslWco-autorlttrle che 
hanno caratterizzalo le 
esperienze di politica attiva 
dell occupazione In Italia 
Logiche che, soprattutto nel 
Mezzogiorno, perpetuano 
Incessantemente un model
lo sociale basato sulla di
pendenza e sulla passività, 
e non Invece tuli autono
mia e sull'autosufficienza, Si 
pensi al paradosso cui sog
giace nelle regioni meridio
nali l'Intervento pubblico 
D» un l»to esso * sempre 
più necessario per la man
canza di vere occasioni ed 
alternative di lavoro dall al
bo è tale da limitare forte
mente proprio la possibilità 
di costruirle In misura e for
me adeguate Un sistema di 
reddito minimo allora ha 
sento sa contribuisce a 
spezzare questo perverso 
cìrcolo vizioso, riconse
gnando direttamente nelle 
mani del giovani disoccupa
li gli strumenti di un'Iniziati
va di massa capace di sti
molare una nuova, limpida 
e controllabile 'fantasia pro
gettuale» delle autonomie 
locali, delle organizzazioni 
sindacali e dei comitali per 
Il lavoro, dell imprenditoria
lità diffusa Soltanto ali In
terno di questa prospettiva 
di lotta e di movimento, 
d altro canto, è possibile af
frontare il problema di con

ciliare le ragioni dell egua
glianza con le ragioni della 
differenza Problema che si 
pone Inevitabilmente In 
ogni ipotesi di intervento 
automatico ed uniforme di 
politica del lavoro. E infatti 
evidente che le esigenze di 
occupazione, di formazione 
e di reddito delle ragazze e 
dei ragazzi a cui ci rivolgia
mo sono assai specifiche e 
diverse Ora, do che deve 
scattare automaticamente è 
una •garanzia di ultima 
Istanza' di soddisfacimento 
di quel bisogni A fianco di 
tale garanzia, e non in con
trasto con essa, si deve apri
re il vasto terreno delle azio
ni differenziale e mirate per 
individui in carne ed ossa. 
Cosi Inteso, un sistema di 
reddito minimo pu6 costi 
tulre il tassello di un proget
to di rifondazione del «Wel 
fare State* che super) ogni 
concezione puramente re-
distributiva, di semplice mo-
netizzazlone del diritti di cit 
tadinanza. Un progetto di ri 
fondazione imperniato su 
un piò avanzato compro
messo sociale, in cui il ri 
sdito insito nella mobilita 
del lavoro e nella flessibilità 
degli orari può essere perii 
no assunto consapevolmen 
te come un valore se si ac
compagna a lino sviluppo 
reale di opportunità profes
sionali e culturali, di acces
so a servizi collettivi effi 
denti e di buona qualità, di 
valorizzazione delle attività 
riproduttive. 

I l funzionamento 
di un sistema di 
reddito minimo, 
infine, richiede 

_ , la mobilitazione 
di Ingenti risorse 

finanziarie La nostra pro
posta dimostra che non si 
tratta di un punto insolubile, 
ma.che va definito In rap
porto a tre grandi questioni 

Quella della riforma del regi
me fiscale e contributivo. La 
seconda è quella di una ra
zionale unificazione dei ca
pitoli di spesa destinati alle 
politiche dell occupazione 
e della formazione La terza 
è quella del riassetto dei 
meccanismi di sostegno del 
reddito Merita di essere sol 
tolineala, In proposito, I ur
genza con cui occorre preo-
cedere alla riforma del sus
sidio ordinario di disoccu 
pastone che riguarda milio
ni di lavoratori stagionali 
Saltuari e precari 

11 Pel sta preparando un 
progetto di legge che modi 
fica radicalmente gli odierni 
requisiti contnbutivi per il 
godimento dell indennità 
ordinaria di disoccupazio
ne, e che prevede I aumen
to graduale di quest uluma 
fino al 40% della retnbuzio-
ne reale media percepita 
nei periodi lavorativi prece-
derni Tutto dò del resto, 
rappresenta una condizione 
Indispensabile per impedire 
che un sistema di reddito 
minimo possa paradossai 
mente Incoraggiare il lavoro 
nero nella misura in cui of 
fra un indennità più vantag
giosa di quella ordinarla di 
disoccupazione, ovvero del 
trattamento monetano più 
basso (e più indecente) 
esistente oggi in Italia. 

^ erratiche tali da compateretenpi 
che non possono essere contenuti *"* 
nel corso di una vita». Chi mette un dito nell'ingranaggio 
non sa che cosa gli può accadere 

Assurdi automatismi del Fisco 
Mi Signor direttore, svolgo l'atttvi-
tà di agente di commercio senza de
posito e senza alcuna organizzazione 
imprenditoriale, pertanto non tona 
assoggettabile alla Imposta fior 

Tuttavia tono costretto alla se
guente procedura. 

1) pagare l'Ilor tale e quale mi 
competesse, 

2) richiederne immediatamente il 
rimborso ali Intendenza di Finanza, 
motivando le ragioni della richiesta, 

3) trascorso il Consueto termine 
del «silenzio-rifiuto', presentare ri
corso alla Commistione tributaria di 
1* grado richiamando la delega al go
verno n 825/71 equantostatuilo dal
la Corte Costituzionale con ordinan
za n 42 del 25 31980 e n 87 del 
14 41986 ed anche sentenziato dal
la Suprema Corte di Cassazione n. 
3477 del 9 41987 nonché della leg
ge 19 31983 n 72, 

4) aspettare lo svolgimento quasi 
Interminabile dell'iter dalla prima 
sentenza fino a quella definitiva ed 
inappellabile; 

5) attendere finalmente il rimbor
so, che avviene non prima che siano 
trascorsi almeno «Itti cinque anni. 

Tale procedura comporta dei tem
pi talmente lunghi da non poter ge
neralmente essere contenuti nelnn-
tero corso di una vita 

G. 0. Cappello. Udine 

• • Signor direttore, lavoro come 
Impiegalo presso una industria chi
mica La vicenda che mi vede coin
volto ebbe inizio nel 1981 quando, 
passando da una Sodata ad un'altra, 
mi ritrovai in possesso di due Mod 
101, situazione che comporta la 
compilazione del 740 l'anno succes
sivo Trascurai di farlo 

Qualche mete più tardi il governo 
approvò la legge n 516 del 7/8/82 
relativa ad1 un dindono fiscale peri S 
anni precedenti Intenzionato ad ap
profittale di quella occasione per 
rientrare nella legalità feci preparare 
da un commercialista la domanda di 
condono, allegando la ricevuta di pa
gamento di L 40 000 circa come da 
conteggi 

Non l'avessi mal fatto! Sei armi più 
tardi, nel dicembre 1988, mi verme 
notificata una cartella esattoriale di 
circa L 5 000 000 relativa appunto a 
quel condono Mi recai Immediata
mente ali Intendenza di Finanza di 
Milano, dove trovai un Impiegato 
estremamente cortese che riscontrò 
subito che il commercialista aveva 
commesso un errore e che anziché 
quelle 40 00() lire avrei dovuto paga
re circa il doppio Mi spiegò che I im
porto della cartella era cosi elevato 
in quanto era stata ritenuta «evasio

ne' Il totale delle ritenute enunciate 
sui due Mod 101, cioè circa L 
2.500 000, maggiorate di sopratassa 
e interessi di mora. 

Assurdo! Io non avevo evaso quel
la dfra ma le 80 000 lire circa risul
tanti dal cumolo dei due redditi! 

Nello stesso tempo quel signore 
mi tranquillizzò dicendomi che la 
mia posizione era chiara e indiscuti
bile e mi consigliò di presentare ri
corso alla Commissione tributarla di 1 
Grado allegando tuttala documenta
zione. compresa la domandateli so
spensione del pagamento che II Cen
tro servizi avrebbe dovuto inoltrare 
ali Esattoria, e di attendere una ri
sposta che senz'altro sarebbe-stata 
positiva ^ 

Mi disse inoltre d| provare a telefo
nare nel frailempo ̂  Centto servizi 
per far presente la mia situazione e 
sollecitare I invio della domanda di 
sospensione ali Esattoria, dato che I 
due organi operano In tempi diversi 
cioè, se il primo impiega mesi se non 
anni per controllare' una pratica, U 
seconda invia subito l'esattore a ri
scuotere Anche ingiustamentei 

Per circa un mese cercai dalle 8 
del mattino alle 14 00 di mettermi in 
contatto con il famoso Centro servizi' 
ma inutilmente non risposero mal 

Il 25 maggio scorso mi viene no
tificata una nuova cartella esattoriale 
della stessa dfra della precedente, 
con le stesse causali, maggiorala di 
una ulteriore mora da pagare entro S 
gg pena II pignoramento! MI sono 
subito precipitato di nuovo all'Inten
denza di Finanza, dallo stesso impie
gato che, Incredulo anche lui, non ha 
potuto fare altro che dirmi che pur
troppo dovevo pagare questa somma 
Ingiusta, che probabilmente la do
manda di sospensione non era anco
ra arrivata all'Esattoriaeche, comun
que. considerata scontata l'accetta
zione del mio ricorso, dovrei riceve
re il rimborso entro un anno e mez
zo-. 

Faccio notare che i miei rinnovati 
: tentativi di mettermi In contallo tele-

Ionicamente con il Centro servizi, 
che sembra un ente fantasma, sono 
ancora andati a vuoto non rispondo
no mail In pratica ho dovuto pagare, 
e per poterlo fare ho dovuto chiede
re ufi prestito, non avendo altre en
trate se non quelle derivanti dal mio 
lavoro dipendente II problema è 
proprio questo non c'è nessuno a 
cui rivolgersi e, come sempre, rima
niamo schiacciati dalla burocrazia. 
Flavio AngetozzL Dresano (Milano) 

abbiamo ribadito che il Codi
ce di Autoregolamentazione 
impegna te aziende a non trat
tare con chi viola il Codice 
stesso. 

Non solo Noi abbiamo 
aperto un confronto diretto 
con II gruppo dirigente del 
Cmu non tuli Invettiva bensì 
sulla proposta di ragionare in
sieme sulla democrazia sinda
cale e sulle politiche contrat
tuali La gestione comune de
gli accordi sindacali nel tri» 
tempo fard (con la presenza al 
tavolo e la firma di rappresen
tanti del Coordinamento) e 
nuove tegole nella elezione e 
nella formazione del Consigli 
dei delegati dovevano essere 
il terreno pratico di un nuovo 
lavoro per noi e per II Coordi
namento macchinisti uniti. 

Purtroppo le cose non sono 
andate cosi e si dovrà fare un 
esame del perchè, guardan
do, Senza Indulgenza, a come 
d siamo mossi noi, il Coordi
namento e, l'Ente. Se Vittorio 
Fott d desse una mano in que
sto sforzo di analisi e di corre
zioni. la Filt-CgH riè sarebbe 
felice 
Dottateli* Tartan. Segretaria 

della Federazione italiana 
lavoratóri trasporti • Cgll 

Vestiti bene 
e vestiti male 
abbiamo tutti 
gli stessi diritti 

Un dirigente 
delle Adi 
sulle code 
per le esenzioni 

tea Spett redazione i tempi 
per gli anziani, purtroppo, non 
cambiano Di questi giorni è 
l'ultima novità che riguarda la 
vicenda dell esenzione dal ti
cket sui medicinali Evidente
mente non era sufficiente la 
confusione generata per altri 
adempimenti quali la compi
lazione del modello 740, i 
Red e tante altre formalità bu
rocratiche che disorientano il 
cittadino 

In particolare, per quanto 
riguarda la vicenda dei ticket, 
è disumano che persone In 
età avanzata, e per questo ca
riche spesso di acciacchi, sia
no costrette ad interminabili 
ed estenuanti file, anche di 5 
o fi ore, per ottenere il certifi
cato di esenzione 

Penso che se si trovasse il 
modo per delegare I Patrona 
ti come per le pensioni si al 
leggenrebbe non di poco il la
voro per gli addetti deiformi 
ne ma soprattutto si rende 
rebbe meno difficoltoso e di 
sumano per il cittadino I otte 
nimento della sospirata esen
zione 

Primo Lazzari. Responsabile 
Setto» anziani 

delle Adi milanesi 

Elogio della 
diffusione 
di volantini 
nei mercati 

• Caro direttore, sono uno 

del pochi compagni fondatori 
del Partilo rimasti in vita, sia 
pure con non molte possibili
tà d! dare attività. Sono soddi
sfallo del -nuovo corso» del 
Partito, che da tempo deside
ravo 

Nel 68 anni di attività per II 
Partito non ho mai preso lene 
La mia attività è stata di «sol
dato» un po' da «caporale e 
in momenti particolari anche 
da «sergente» Sia pure da 
•soldato» mi sento II diritto-
dovere di fare alcune osserva
zioni 

Il gruppo dirigerne naziona
le, a mio giudizio, dimostra di 
essere sulla buona strada lo 
sono però insoddisfatto di co
me si fanno conoscere (o me-' 
glio di come non si fanno co
noscere) le posizioni politiche 
che vengono assunte a livello 
nazionale e provinciale Di 
queste posizioni e delle varie 
Iniziative che vengono prese 
dal Partito, dal gruppi parla
mentari ecc alla tute arriva 
molto poco, 0 meglio, esse ar
rivano distorte dalla stampa 
cosiddetta Indipendente e 
dalla televisione. 

SI scrive molto di democra
zia, ma se non aumentano le 
iniziative per far conoscere le 
posizioni che il Partito assume 
ai vari livelli sui problemi di 
maggiore Interesse, se non si 
promuovono molte piuinziati 
ve per estendere la discussio 
ne nella base del Partito e fra 
la popolazione, la e mocrazia 
rimane una parola vuota 

VI sono diversi compagni 
anziani disposti a diffondere 
•volantini» (nel mercati riona
li, nei pressi del supermercati 
eccetera) che illustrano sinte
ticamente le posizioni del Par
tito sui vari problemi generali 
e particolan Mi si dice che 
questo è un mezzo di propa 
ganda vecchio, che non serve 
a niente ecc La mia opinione 
è che fino a quando non viene 
sostituito con qualcosa di 
nuovo anche questo può con
tribuire a far conoscere il 
•nuovo corsa» del Pel 

Gino Tagliaferri. Firenze 

Appelli d'esame 
e studenti 
che abitano 
lontano 

tm Cara Unità, non solo I cal
ciatori ma anche gli studenti 
universitari tono lutili in serie 
B 

Mi chiedo Infatti come uno 
studente calabrese dell Uni
versità «La Sapiens*» di Roma 

rs*ntarecUrWo#v$to*ra*, 
ti professori si sono ostinati a 
fissare la data di uno del po
chissimi appelli d'esame per il 
19 giugno, | diritti democratici 
sanciti dalla Costituzione del 
48 sono ancora obiettivi lon
tani da conquistare 

Eugenio Greco. 
belvedere Marittimo (Cosenza) 

A fine anno, 
rendiconto 
con tristezza 
da un vicepreside 

MI Gentile direttore, sono vi-
cepreslde dell'istituto tecnico 
commerciale «A. Moro» di To
nno e Referente alla salute 
Negli scorsi giorni si è ripetuto 
il nto degli scrutini finali per 
cui i docenti nel segreto del 
loro consesso danno voti, 
trinciano giudizi, rimandano, 
bocciano o promuovono 

Ebbene come già accade 
durante I anno scolastico essi 
nveslono I abito di giudici so
vrani che emettono sentenze 
senza che alcuno possa difen
dere l'allievo, soggetto passi
vo di late semenza, e senza 
che esso stesso, ancorché 
maggiorenne, possa conte-

gkmursi, pre-
> il luogo 

stame la validità 
quindi che I insegnante sia più 
giudice dei giudici ordinari 
del normali tribunali 

Desidero attirare la sua at
tenzione sul tatto che la scuo
la media superiore, mai rifor
mata, è obsoleta nel program
mi e nella impostazione meto
dologica e didattica. 

Lo Stato non prepara gli In
segnanti dando loro specltl-
che conoscenze e competen
ze nel campo pedagogico e 
psicologico, per cui la mag
gior parte di essi non conosce 
nemmeno I soggetti a cui Inse
gna né il modoper trasmette-
ire jaOMJtura " 

m&... 
hanno voluto 
soli il peso di 
pararti Infatti 
comune Che 10>lS.annl dj |n. 
segnamento comprovino la 
bontà della propria specifica 
professionalità, soltanto chi 
accompagna l'insegnamento 
con lo studio continuo e spe
cialmente in équipe riesce a 
trovarsi preparato a sufficien
za. 

Ebbene, In.tale contesto 
molti insegnanti però conti
nuano a far lezione con peno
se spiegazioni, svolgendo più 
o meno bene vecchi program
mi in attesa che il ministero 
della Pubblica- istruzione ai 
muova e gli stessi danno voti 
che spesso non hanno alcun 
valore scientifico, sono casua
li, non colgono l'effettiva pre
parazione dell allievo né gli 
sforzi che questi fa per perve
nire a tale preparazione 

Eppol pochissimi Insegnan
ti Insegnano al giovani come 
si legge un libro, come si stu
dia ed è raro che piò del 10% 
degli Insegnanti delle superio
ri accettino di Introdurre novi
tà metodologiche nella scuo
la 

Solo nel corsi migliori altn 
Insegnanti osano mediare fra 
il singolo allievo e I Insegnan
te ingiusto Raramente 1 geni
tori vuol per impreparazione 
culturale, vuoi per soggezio
ne vuol per paura di ntorsioni 
contro I figli, osano contesta

re tali valutazioni Si sbandie
rano a destra e a manca vo
lontà di difesa del diritti del 
minori, e proprio nella scuola 
tali diritti vengono clamorosa
mente disattesi 

Nel mio Istituto solo una 
decina di Insegnanti fanno 
corsi di recupero durante l'an
no, soddisfacendo solo un 
centinaio di richieste ma re
spingendone 500-600 

Eppure questi ragazzi 
avrebbero tanto bisogno di 
aiuto, nelle loro famiglie I due 
genitori per i'80% hanno al 
massimo la terza media, e per 
U 75X tono operai. Quando 
tigli «anno male, che " 

nimni» gravi proWeml «cerio™ 
mid, non ti ruba loro il dena
ro da spendere per lezioni pri
vate? 

La saluto con tristezza. Le 
do i dati dd primi scrutini di 
quest'anno in un corso di 1'. 
2-, 3", 4* classe, su 9? allievi, 
29 promossi, 37 rimandati 31 
bocciati 

prof. Guido Uso. Torino 

Niente monopolio 
nel rappresentare 
I lavoratori 
dei trasporti 

•al Cara Unità. Vittorio Foa 
nel sua bell'articolo dd 21 
giugno, d pone interrogativi 
che non possiamo lasciare 
senza risposta Neil ultimo an 
no, la Fili Cgil ha più volte n 
badilo di non ntenere di avere 
il monopolio della rappresen 
tanza e di considerare indi 
scutiblle quanto sancito dallo 
Statuto dei diritti dei lavoratori 
sul dintto di associazione e di 
attività sindacale Conseguen
temente, noi non abbiamo 
mai chiesto ali Ente Fs di non 
trattare con il Coordinamento 
mcchinlstt uniti Ovviamente, 

et* Cara Unità, mia nonna 
raccontava che un giorno II 
Buon dio scese a visitare la 
famiglia dell'umanità. La ma
dre gif presentò solo alcuni 
del figli, perchè gli altri non 
avevano vestili adatti. 

il Buon dio disse loro- «Sa
rete tulli padroni». 

Incoraggiata da queste pa
role, la madre allóra gli pre
sentò anche gli altri EU Buon 
dio. «Sarete i loro dipenden
ti». 

Mia nonna rassegnata con
cludeva: «0011 volle il Buon 
dio > 

Invece l'errore era Malo 
detta madre, che non li aveva 
presentali tutti insieme Per
chè tutti avevano (e abbiamo) 
gli stessi diritti. 

A favore 
ddl'assunrione 
controliata 
di droga 

• i Cari compagni, finché il 
sistema mafioso e in grado di 
trarre profitti di migliaia di mi
liardi dalla droga, la mafia 
stessa rimarrà Imbattibile 

Quindi la proposta di assun
zione controllata di droga in 
presidi sanitari pubblici, da 
parte di chi abbia una dipen
denza accertata da tale droga 
e ne faccia richiesta, non va 
vista come una possibile solu
zione del problema del droga
to, ma come il solo metodo 
per sottrane profitto alla mà
fia ed impedire che II proble
ma droga s'allarghi e il siste
ma mafioso s'alimenti e s'ac
cresca occupando tutto il po
tere come sta avvenendo 

E inutile dire che tale pro
posta, che si sottrae facilmen 
te a qualsiasi obiezione (non 
aumenta II numero del drogati 
perché la droga verrebbe data 
solo a chi è tossicodipenden
te accertato con analisi, non 
provocherebbe commercio In 

nero perchè la droga 
te solo assunta nel | 
sanitario e non " '• 
una serie 

contribuirebbe ad 
la criminalità cosiddetta mi
nore (furti, prostituzione, 
ecc.), sia U numero di morti di 
overdose o da cattivo taglio, 
sia il numero di persone eh» 
t'ammalano di Aids a causa <• 
siringhe infette, 

Otwiipe Ritta* Udna 

Ringraziamo 
questi lettori ' 
t rai molti che 
ci hanno scritto 

M i a * Impose»* otpkan 
tutte le lettere che ci perven
gono Vogliamo tuttavia atti
c a dottori dvtdtirtvo. 
rraelculKriiuw»ver«wno 
pubblicati, che la loto cottf 
borazlone e di grande ufOlt 
per il giornale, 8 quii» Mia 
corto sto del suggerimenti sta 
delle osservazioni attiene. 

Mario Lattaio, San l . ^ . ^ . 
Canavese; Vincenzo- EUe, Ca
tanzaro Lido; Gino Milli. Bok> 
gna- Piero Antonio lutami. 
Bologna,SD Mai 
veliera. Romano F 
lova, Manlio Sp. 
dio a Mare («taf. 
del ministero 1 
creata per tentare dlrltc&tre 
l'annoso problema dellvtlbr-
mozione scientifica sul far
maci ai media, 00 tn mano 
esclusivamente alprodimri, 
eh» se ne aavalaono per fina
lità mercanllll,Ytp>eZV°« 
caia" da oltre dot amie. 

Salvatore Caratonltt, Roma 
(«MI domando quando h au
torità tcclaiastkhe sapran
no leuarsi dal piede quota 
palla di Comunioni e Libera
zione così come il Pelili io-
palo levare quella pesante 
Catena che sono I governi au
toritari dell'Est* Ines lindL 
Bologna (..Nella trasmissione 
televisiva "Samarcanda" 
dell 8 giugno a proposito del
la ano. ho molto apprezzato 
la teologa signora Adriana 
Zarruy, dott Romano Sordel-
lo, Sanremo 014111 trai pro
blemi più importanti è quello 
delle riforme istituzionali. Il 
cittadino (stufo di vedere, ad 
istmplq, unprogettodllegge 

« e Indietro Ita Camera e Se
na», come (a passeggiata 
del pettirosso In gabbie»). 
~ Sui drammatici avvenimenti 
della Cinse sullespeculaxloni 
anti-Pd condotte dai dirigenti 
del partiti govematM (parbeo-
larmente dalla De e dal Pel) ci 
hanno scritto I lettori. Antonio 
Valente di Torremagglore, 
Ignazio Moschera di Modena. 
big Alfredo Lavate!» di Mila
no Roberto Pasquali Rossetti 
di Bologna, Salvatore Carlo di 
Cesano Bosconè, Marco Bevt-
lacquadl faaonl>Mì viene II 
dubbio che. nel caso delta Ci
na, si tratti delle degenera
zione logica dt un potere feu
dale. basato su una conce
zione "asiatica" della pote
stà di governo, totalizzante, 
(ondata su un culto del capo 
assoluto e del pochi deposi
tari delta verità dogmitica, 
che attornia radici millenarie 
nella aillifia politica orienta
le^ 

Scrivete lettere bravi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. Chi deridertene tn cat
te non cornuta il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non ftr-
matcoslglawocon firma eTllMl 
bile o che recano la sola (muta
zione «in gruppo di » non ven
gono pubblicate; cosi come dj 
norma non pubblichiamo leali «v 
viali anche ad altri giornali la 
redazione si riserva dTaccorcta» 
gli scrini pervenuti 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TtJMPO IN ITALIA' I t perturbazioni! tempo
ralesca che ria interessato le regioni setten
trionali è stata particolarmente Intensa aul 
aettore nord-orientale dove ha dato luogo a 
fenomeni di notevole Intensità SI sposta len
tamente verso levante ma interesserà ancora 
con fenomeni residui ala le regioni settentrio
nali che quelle adriatiche centrali Dopo II 
ratteggio di questa perturbazione è atleta 

espansione dell anticiclone atlantico Vano 
I Italia e verso II bacine del Mediterraneo 
TEMPO PREVISTO' sulle regioni settentrionali 
e tu quelle edriatiche centrali condizioni di 
tempo instabile con formazioni nuvolose e Ir
regolari a tratti accentuate ed associate a fe
nomeni temporaleschi a tratti alternate a 
schiarii» Sulle regioni tirreniche centrali al
ternanza di annuvolamenti e tentante Preva
lenza di cielo aereno tulle regioni meridiona
li 
VENTI deboli 0 moderati di direzione variabi
le 
MANI: generalmente poco motti tutti I miri 
Italiani 
OOMANI t i avranno fenomeni retldui di In-
atabllltà tulle Tre Venezie e tulle regioni 
edriatiche centrali ma con tendenza a gradua
le miglioramento Su tutte le altre località Ita 
liane condizioni di variabilità con formazioni 
nuvolose a carattere temporaneo e alternate 
ad ampie zone di sereno 
LUNEDI E MARTEDÌ prevalenza di tempo 
buono su tutte le regioni Italiane con cielo se
reno 0 scarsamente nuvoloso In graduale au 
mento la temperatura specie al Nord e al 
Centro 

T W r a U T U R I I N I T A l I A l 

Bolzano 
Vtrona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

14 

16 

te 
15 
13 
16 
15 
15 
17 
21 
19 
19 

23 
21 
24 
24 
26 

26 
24 
21 
23 
29 
27 
31 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 

PeruQla 16 24 Alghero 

Pescara 20 34 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
19 
14 

7 
13 
16 
14 
20 

22 
32 
25 
17 
27 
26 
24 

33 

Londra 
Madrid 
Mosoa 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
18 
19 
15 
18 

17 
13 
20 
17 
21 
19 
13 
16 
16 

14 
17 
16 
21 

13 
16 
10 
14 

24 
26 
25 
22 
30 
27 

22 
23 
33 
28 
31 
29 
30 

31 

24 
37 
27 
28 
21 
27 
23 
21 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
««ama* noo.1! tasi 15-iuo. 
Ori IX Bassura I M U P Ì con F Fossati di tM dorm: 130 
Per antrtìia va I M i t umi l i a ad «-Sesso*»; > Il 
Stessente di oggi Para tv» p u*w»lo. 930 Oroji » « 
non repressiva. Parla F Ippotta; to Papenorrto Casate 
parano I Eludici sera Loctlde. Fio «retto con ol ascoltilorr. 
t voi d posto 01 Angek CasetT?- IS Menno Locasctjl i 
UH» R i o V H Tetcwmr. i ; CN la nulo Pd Palano S. 
Ungili • L Pettinali (reptalWate. I t i ekm» «et * H 
w»*nm*thm—stt*mtmtm)mn. 
FREQUENZE IN MHz «essa*» 90.950- Noria 91350: 
Torto 104 E H I IOOS0O Giravi 68.550/ 94250; Miseria 
14200: La Sport 102.550/105.™ Savona 92.500: Como 
17500/117750/ 91700: Cremona 90.950- Uno 8791» 
Mano 91 Per» 90950/ 90.100: Piacene 90.100; Varese 
96.400 M a » 106.600: Padova 1077S» Bovi» 90150: 
Tremo 10» 103.300; BMOJM H 500/ 87 500 Ferrera 
IOS.700.Pir™ 92: Reggio Ernia 98 .™/ 97 Anzio 
99.600 Finn» 104700/96000' Grosse» 104000; Uranio, 
Lucca. Pia. Empol 105.0001 91400 Mas» Carrara 
102.800/102550 Pistola 101700 Siene 94900- Mona 
105200; Amai Piano 92250/ 95600 MaMrell 105500/ 
102200; Pesaro 106100- Perugia 100.700/ 91300/ 93.700; 
Tem 107800 Fresinone 105550- Lagne 97600; «leti 
102 ZOO Roma 94900/ 97/105550: Viterbo 97 050- LAoul. 
le 99.490; CMetl, Pesare. Tem» 106300- Nipoi 89, 
Storno 102350/ I03.50O Foggia « 6 0 0 Bari 67600; 
Reggio Celatala 19.050; Catanzaro 101500 Catania 104.400/ 
107300; Pekrmo 107750- Paventa, Fori, Imola 107100 
Trieste 103250/105250 

TELEFONI 0tVe791412 06/ 6796539 

fllnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L 136000 
Snumerì L 231000 L117000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 1.298000 
6numen L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi vereamentosulccp n 430207 Intesta-
loal! Unità viale Fulvio Tesi, 75 20162 Mllanooppu-
re versando I mpotto presso gli ullicl propaganda 
*lleSettonlel^deta;ioiil<lelPcl 

Tariffe pubblicitarie 
A mod (mrn 39X40) ""~~ 

Commerciale fenale 1* 276 000 
Commerclalefestlvo U 414 ODO 

Finestrella !• pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella 1« pagina festiva L 2 985 000 

Manchette di testata L1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Flnanz Legali Concess. Aste Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485.600 

A parola. Necrologie part lutto L,? 700 
Economici da L 780 a L, 1 550 

COncesslonane perla pubblici» 
S1FKA, via Bettola 34 Torino tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37 Milano lei 02/63131 
Stampa Nigispa direzione e uffici 

viale Fui™ Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistola 10 Milano 

wadeiPelasgl5 Roma 

12 l'Unità 
Sabato 
24 giugno 1989 

http://IOS.700.Pir�

